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Il Teatro San Carlo è l’ele-
gante cornice che ha fat-

to da sfondo all’innovativo 
progetto che vede protago-
nisti il cantautore brescia-
no Daniele Gozzetti e la 
ballerina americana Abby 
Silva Gavezzoli. I due ar-
tisti, sul brano “Blues run 
the game” di Jackson C. 
Frank, hanno dato vita ad 
una performance che uni-
sce la danza alla musica 
e che rappresenta il loro 
atto di “umana resisten-
za” al buio del lockdown 
che abbiamo vissuto in 
questi mesi tragici di pan-
demia.
Una connessione artistica 

che ha come epicentro la 
nostra provincia, i due arti-
sti vivono entrambi in Fran-
ciacorta, e ancora di più 
Rovato, visto che il vide-
oclip, con alla regia Jona-
than Lee dello studio Biz-
zle di Los Angeles, è stato 
girato al Teatro San Carlo 
e all’Ottava di Brescia. 
Daniele Gozzetti è un can-
tautore dall’anima rock’ n’ 
roll che, in questo caso, si 
è cimentato con un brano 
classico del songwriting 
americano, “Blues run 
the game” di Jackson C. 
Frank che è stato inter-
pretato negli anni da arti-
sti del calibro di calibro di 

Uscito il singolo 
del cantautore 

bresciano Gozzetti

❏❏ a pag 7

Vista la disponibili-
ta’ del  Giornale di 
Rovato,  proseguo 
nella pubblicazione 

di stralci del Diario di Mons. 
Zenucchini. 
Eccezionale testimonianza 
di terribili eventi in periodo 
difficilissimo quando verso la 

❏❏ a pag 4

Nordival Rovato: 
non vi è certezza

A metà gennaio 
la Federazio-

ne Italiana Rug-
by ha pubblicato 
la nuova versio-

ne del protocollo sanita-

Ma il 7 marzo non ci troverà impreparati

rio Covid-19 pienamente 
aderente alle disposizioni 
vigenti in tema di prote-
zione della salute pub-
blica e atto ad agevolare 
la graduale ripresa degli 
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RUGBY ROVATO: l’allenamento Under 6

Danza e musica si incontrano 
nel suo nuovo progetto innovativo

di Roberto Parolari

Memorie 
di Don Zenucchini

❏❏ a pag 15

di Tarcisio Mombelli



 PIOVANI ZUBANI - CENTRO DENTISTICO

Come è possibile tornare 
a sorridere e masticare 
con i DENTI FISSI?
Posizionando degli im-
pianti dentali.
E gli impianti non sono 
dolorosi come molti pen-
sano, nonostante tantis-
sime persone ne siano 
ingiustificatamente spa-
ventate. 
Se vengono eseguiti cor-
rettamente e si prescri-
vono ai pazienti i giusti 
farmaci da assumere, 
l’intervento per posizio-
narli è assolutamente 
poco invasivo e il dolore 
post operatorio pratica-
mente assente. 
Non c’è assolutamente 
da avere paura.Spesso 
mettiamo in guardia i no-
stri pazienti dal possibi-
le dolore che potrebbero 
avere dopo una cura com-
plessa come una “devita-
lizzazione”, ma mai con 

gli impianti. 

Qualcuno potrebbe ob-
biettare: ”ma se ho il ri-
getto?”
Ecco che vi svelo un al-
tro segreto: il rigetto de-
gli impianti non esiste, 
punto! Il materiale con 
cui sono fatti gli impian-
ti dentali ha un grado di 
purezza tale per cui viene 
correttamente accettato 
dal nostro organismo.
Può capitare invece, se si 
è sfortunati (circa nel 2% 
dei casi), che l’osso non 
guarisca correttamente 
attorno all’impianto. 
Questo non vuol dire che 
il paziente senta dolore o 
che sopraggiunga un’infe-
zione, niente di tutto que-
sto. Semplicemente che 
l’impianto non si stabiliz-
za correttamente. 

In questa eventualità 

Affronta il nuovo anno con il sorriso…
riparti con i tuoi nuovi denti fissi!

PIOVANI  ZUBANI

l’impianto viene tolto e 
riposizionato senza costi 
aggiuntivi per il paziente. 
L’unico disagio è il dover 
fare una seconda volta 
l’anestesia, giusto per 
evitare qualsiasi tipo di 
fastidio.
Ma non pensiamo al 
peggio: infatti nel 98% 
dei casi l’osso guarisce 
come si deve e tutto va 
per il verso giusto.
Inoltre oggi è possibile 
avere i denti fissi già po-
che ore dopo aver posi-
zionato gli impianti, circa 
7-8 ore dopo: si mettono 
gli impianti la mattina e la 
sera ci sono già i denti.
E in alcuni casi gli impian-
ti dentali, dopo un’ac-
curata pianificazione 
dell’intervento, possono 
essere posizionati anche 
senza “incidere/taglia-
re” la gengiva, riducendo 
ancora di più il possibile 

discomfort del paziente!!

E se non hai osso le cose 
non cambiano!

Non so proprio il perché 
ma molti pazienti sono 
convinti di non avere 
“l’osso” per poter mette-
re gli impianti.
Spesso non è così ma 
anche qualora ci sia ef-
fettivamente poco osso, 
questa situazione non 
rappresenta comunque 
un problema.

Gli impianti dentali si pos-
sono fare ugualmente, 
basta andarsi a cercare 
altro osso in cui posizio-
narli, come lo zigomo, op-
pure fare un piccolo inne-
sto d’osso e posizionare 
gli impianti o durante lo 
stesso intervento, oppu-
re in secondo momento 
dopo qualche mese. n
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SEMPRE APERTI
DAL LUNEDI’ AL SABATO CON ORARIO CONTINUATO

DALLE 8.30 ALLE 20.30

Una sola struttura dedicata 
all’odontoiatria

PREVENTIVI CHIARI

IMPLANTOLOGIA A CARICO IMMEDIATO

PICCOLI PAZIENTI

ORTODONZIA INVISIBILE

PAGAMENTI PERSONALIZZATI E GARANZIE

Non ti facciamo solo il preventivo in modo trasparente, 
ma ci assicuriamo di farti comprendere ogni singolo 

dettaglio del piano di cure

Utilizzando la Tac e una progettazione digitale siamo in gra-
do di ridonarti i tuoi denti nuovi e fissi in meno di 24 ore

Al nostro interno abbiamo un pedodonzista, che non è altro 
che un dottore che si dedica alla cura della bocca dei pic-

coli pazienti

Da noi le mascherine trasparenti sono la soluzione migliore 
per evitare scomodi inestetismi durante la vita quotidiana, 
e se necessario con una semplice teleradiografia avrai un 

piano di cura  chiaro e completo subito

Ti accompagnamo nel valutare la soluzione di pagamento 
più idonea al tuo caso e ricordati che sui nostri lavori im-
plantari e protesici la garanzia te la diamo sempre scritta.

Non farti frenare da convinzioni 
sbagliate o paure infondate. 
Richiedi un consulto con un 

impiantologo esperto per avere 
chiarezza sul tuo caso.

 
Solo allora, valutate tutte le 

alternative, potrai decidere con coscienza 
cosa sia meglio per te!

PIOVANI  ZUBANI

Direttore Sanitario dott. Gianluca Piovani, albo odontoiatri di BS n° 580 - Inf. san. ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 2006 e della legge 145 del 2018.
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ne di numerose squadre, 
oltre alla presenza di atle-
ti azzurri paralimpici che 
sono in fase di prepara-
zione in vista dei giochi di 
Tokio 2021.
Una bella prova in terra 
marchigiana per i nove 
atleti del Team Icaro, che 
era alla prima partecipa-
zione a questa manifesta-
zione. 
In pista sono scesi atleti 
con handicap fisici e visi-
vi che, accompagnati dal-
le loro guide, hanno dato 
vita ad una perfetta sin-
tonia che va oltre al solo 

Pioggia di medaglie ad Ancona per il Team Icaro

Sette ori, due argenti e un 
bronzo: questo il più che 
lusinghiero bottino raccol-
to dagli atleti del team Ica-
ro Sport Disabili Onlus nei 
Campionati Italiani Para-
limpici di atletica leggera 
indoor Fispes/Fisdir che 
si sono disputati ad Anco-
na lo scorso 23 gennaio. 
La manifestazione, nono-
stante le restrizioni ne-
cessarie per contenere la 
pandemia di Covid-19, si è 
svolta in maniera perfetta 
e ha visto la partecipazio-

Soddisfazione per il risultato ai Campionati Italiani Paralimpici

di Roberto Parolari risultato agonistico, mo-
strando quei valori intrin-
sechi presenti nell’attività 
sportiva. Lo sport, con i 
suoi intenti sociali, ludici 
ed aggreganti, ci spiega 
più di mille convegni come 
sia possibile superare le 
barriere culturali e fisiche 
che si frappongono fra le 
persone. 
Nel messaggio presente 
sulla pagina facebook del 
Team Icaro il presidente 
Luca Savardi Danesi ha 
dichiarato: «Voglio ringra-
ziare tutto il gruppo che 
ha partecipato a questa 

trasferta che rende possi-
bile un nuovo volo di Icaro 
e darà la possibilità a tan-
ti giovani con disabilità di 
avvicinarsi allo sport por-
tando in alto i valori della 
nostra associazione».
Un ringraziamento è an-
dato anche all’Asd Rovato 
Calcio, che ha concesso 
gratuitamente al Team 
Icaro i pulmini necessari 
per trasportare gli atleti 
sgravando così la società 
di un ulteriore costo, e al 
gruppo dell’Atletica Brixia, 
che collabora con gli atleti 
di Icaro. n

300 euro. Un altro capitolo 
è invece di 3000 euro e ha 
riguardato gli assegni di me-
rito, ossia quelli concessi in-
dipendentemente dall’Isee.
«Ci pareva importante – ha 
detto l’assessore – che an-
che chi avesse risultati sopra 
la media, pur essendo esclu-
so per Isee, potesse benefi-
ciare di un riconoscimento. 
Parliamo di studenti che 
hanno dovuto superare una 
votazione minima più alta (9 
alle superiori e 28 all’univer-
sità)».
Per questi assegni Terlenghi 
ha comunicato che sono frut-
to della generosità di diver-
se aziende locali che hanno 

Castrezzato: premiati 
gli studenti eccellenti

Comparsate in piccoli gruppi 
in Comune a Castrezzato per 
gli studenti che sono stati 
premiati con le borse di stu-
dio bandite dall’Amministra-
zione. Le norme anti Covid 
hanno imposto gruppi di due 
o tre alunni che sono stati 
accolti dall’assessore alla 
pubblica istruzione Annarosa 
Terlenghi.
Due i capitoli di investimen-
to sulla scuola promossi 
dal Comune. Uno di 4 mila 
euro, inserito nel piano per 
il diritto allo studio, è stato 
direttamente finanziato dal 
Comune con assegni di circa 

Borse di studio finanziate anche dalle aziende locali

di Massimiliano Magli

messo mano a donazioni di 
vario ammontare.
Tra questi abbiamo la con-
cessionaria di macchine agri-
cole Facchetti, Ettore Bonara 
(patrono del kartodromo), la 
famiglia Buratti, persino l’A-
vis di Castrezzato, Tullio Ef-
fretti e a Mara Genocchio.
Le borse di studio sono an-
date a Elena Gaspari, Asia 
Vigorelli, Jessica Zani, Loren-
zo Messali, Elisa Benedetto, 
Liridon Paquarizi, Naze Zegir-
ce, Andrea Gaspari, Chiara 
Tripodi, Veronica Taini, Sara 
Pequini e Christian Nona.
Infine i premi di merito sono 
andati a Gabriele Cazzago, 
Alessia Maria Cominelli, Gaia 
Aldi, Francesca Fettolini, Fa-
bio Zanini, Federico Gorlani, 
Chiara Guerrini, Silvia Zam-
marchi, Ilaria Lucchini, Desi-
reé Bariselli, Anna Fettolini e 
Giada Corsini. n

Le Ricette della Luciana

Baccalà (o stoccafisso con polenta)

Ingredienti per 5 persone:
Kg. 1,5 di stoccafisso già ba-
gnato;
0.5 Kg di cipolle;
2 patate; 
3 Kg di passata di pomodoro; 
olio extra vergine; 
pepe bianco, noce moscata 
,sale; polenta bianca. Si par-
te dal pesce essiccato, che 
va bagnato per 4/5 giorni e 
cambiando l’acqua 2 volte al 
giorno. Porre il pesce in una 
capiente casseruola coperta 
di acqua. Portare ad ebollizio-
ne e lasciare bollire 2 minuti. 
Togliere il pesce  e, una volta 
intiepidito, spezzettarlo  gros-
solanamente, eliminando le 
lische. Il liquido di cottura va 

filtrato e conservato. 
Affettare le cipolle e rosolarle 
con una tazzina di olio.
Aggiungere il pesce e portare 
a cottura lentamente aggiun-
gendo man mano il liquido di 
cottura. Aggiungere il sale, la 
passata di 
pomodo ro , 
pepe, noce 
moscata e a 
metà cottura 
le patate ta-
gliate a fet-
te. Alla fine 
della cottura, 
che dovrà du-
rare circa 3 
ore, aggiun-
gere ancora 

una tazzina di 
olio, poiché lo 
stoccafisso è un 
pesce molto magro. Servire 
ben caldo con una morbida 
fumante polenta bianca.   
Buon appetito! n

Vieni a trovarci nei nostri 
punti vendita Od Store! 
Sono più di 50 in tutta Ita-
lia e  ti offrono un vasto 
assortimento di prodotti 
dolci e salati. 
Da Od Store hai solo l’im-
barazzo della scelta. 
Oltre alle migliori marche 
presenti sul mercato nei 
nostri store è disponibile 
un’ampia gamma di pro-
dotti confezionati a nostro 
marchio... il tutto a prezzi 
imbattibili. 
Od Store è il paradiso dei 
golosi! 

Coloratissimi marshmal-
lows, sfiziose praline di 
cioccolato, torte, cara-
melle, snack salati per i 
tuoi peccati di gola.
Cerca lo store più vicino 
a te sul nostro sito www.

Od Store, un mondo 
di cose buone!

odstore.it oppure accedi  
alla sezione e-commer-
ce per ricevere i nostri 
prodotti direttamente a 
casa tua. 
Lo shopping non è mai 
stato così dolce! n

 SPAZIO AUTOGESTITO
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allenamenti in previsione 
dell’avvio delle competi-
zioni di interesse nazio-
nale in programma per 
domenica 7 marzo. 
Il nuovo protocollo ha 
aperto alla possibilità di 
svolgere dall’11 gennaio 
al 31 gennaio 2021 alle-
namenti senza contatto e 
soprattutto ha permesso 
ai club l’utilizzo della pale-
stra e degli spogliatoi nel 
rispetto dei principi di di-
stanziamento sociale.
Quest’ultima disposizione 
ha rappresentato la vera 
novità per quelle società, 
come il Nordival Rovato, i 
cui giocatori non avevano 
mai interrotto la prepara-
zione sul campo di gioco, 
ovviamente in forma stret-
tamente individuale e nel 
pieno rispetto delle norme 
di sicurezza. 
Il nuovo protocollo sani-
tario ha inoltre previsto 
dall’1 febbraio 2021, per 
tutte le società parte-
cipanti ai campionati di 
interesse nazionale, l’au-
torizzazione alla regolare 
ripresa degli allenamenti 
di contatto, degli allena-
menti congiunti e delle 
amichevoli. 
“Nonostante queste novi-
tà importanti e necessa-
rie per poter ripartire con 
l’attività agonistica, sap-
piamo per esperienza di 
non poter fare previsioni 
certe, nemmeno a breve 
termine – ha spiegato Da-
niele Porrino, director of 
rugby del Nordival Rovato, 
illustrando la situazione 
attuale -. 
Noi stiamo facendo tutto 
il possibile per far allena-
re i nostri giocatori in tota-
le sicurezza, e tutti hanno 
risposto confermando al 
cento per cento l’impegno 
assunto con la società ad 
inizio stagione. 
Fino all’ultimo non avremo 
la certezza che la data del 

7 marzo, prevista dalla 
FIR per l’inizio dei campio-
nati, potrà essere rispet-
tata ma nel caso si possa 
ripartire saremo più che 
pronti a farlo, se invece 
il numero dei contagi non 
lo dovesse consentire 
chi dovrà decidere lo farà 
nel modo più corretto per 
tutti”. Allenarsi in totale 
sicurezza e senza appren-
sioni necessita di un co-
sto economico. 
“Anche se il protocollo non 
lo prevede, periodicamen-
te effettuiamo dei tampo-
ni sui nostri atleti – ha 
sottolineato Daniele Porri-
no – l’iniziativa comporta 
un costo ma si tratta di un 
investimento sulla salute 
dei nostri giocatori”.
Dall’esigenza di salva-
guardare la sicurezza dei 
propri tesserati all’impe-
gno fattivo sul territorio 
per contribuire al traccia-
mento del virus, il passo 
è stato breve.  
Nel mese di gennaio, per 
tre sabati mattina, lo sta-
dio Pagani è stato al cen-
tro di una iniziativa frutto 
di una sinergia tra il Nordi-
val Rovato, l’azienda Fast 
Lab e il Comune di Rovato 
che ha assicurato il suo 
appoggio.
Il Nordival Rugby Rovato, 
che già da tempo forniva 
la possibilità ai propri at-
leti di sottoporsi al tampo-
ne nella propria struttura 
sportiva, si è proposto di 
mettere a disposizione 
l’area, consentendo quin-
di alle persone esterne al 
club di potervi accedere 
per effettuare il test.
“Abbiamo voluto aiutare 
concretamente il nostro 
territorio in un momento 
difficile come questo – ha 
spiegato il presidente del 
Club Pierangelo Merlini 
-. Per ogni tampone Fast 
Lab ha previsto un costo 
economico contenuto e 
quindi accessibile per tut-

ta la comunità”. 
Il servizio, con referto me-
dico riconosciuto dell’AST, 
era garantito per tutti, dai 
bambini agli anziani, com-
presi i soggetti sintomati-
ci e quelli positivi, e i test 
sono stati effettuati nel 
pieno rispetto delle norme 
e regole di sicurezza anti 
Covid-19.
“Nonostante tutto non ci 
siamo mai fermati – il pre-
sidente Merlini nel mes-
saggio di auguri di fine 
anno ha ben interpretato lo 
spirito che anima il Club-. 
Da più di quarant’anni in-
vestiamo sui giovani, sul 
territorio e sui valori dello 
sport, e anche durante un 
periodo così difficile non ci 
siamo mai fermati ma ab-
biamo cercato di essere vi-
cini ai ragazzi, rispondendo 
alla loro voglia di giocare e 
socializzare, e alle loro fa-
miglie alle quali abbiamo 
offerto un utile servizio”. 
Pensiamo a due iniziative 
di grande successo come 
Multisport Camp, il proget-
to educativo multidiscipli-
nare che nel periodo estivo 
ha richiamato così tanti 
bambini presso le strutture 
del Club, e Smart School, 
il doposcuola dedicato non 
solo allo svolgimento dei 
compiti ma anche a svaria-
te attività educative e ricre-
ative. 
“Non ci siamo fermati di 
fronte a nessuna difficoltà 
e siamo riusciti a portare 
a termine il progetto di po-
tenziamento dell’impianto 
sportivo realizzando una 
grande tensostruttura po-
lifunzionale adibita a pa-
lestra e a tutte le attività 
indoor – ha proseguito il 
presidente del Nordival Ro-
vato -. 
Purtroppo, quando l’emer-
genza sanitaria sembrava 
aver concesso una tregua, 
abbiamo dovuto far fronte 
alla furia delle intemperie 
che ci hanno messo a dura 

Il presidente Pirangelo Merlini (© Stefano Delfrate)

Smart School, è Il momento dei compiti (© Stefano Delfrate)Smart School: il laboratorio alimentare (© Stefano Delfrate)

Nordival Rovato: non vi è certezza¬¬ dalla pag 1...

Il distanziamento dei banchi durante la Smart School (© Stefano Delfrate)

prova in più di un’occasio-
ne. 
Ma ogni volta siamo riparti-
ti con tenacia”. 
I danni provocati dal mal-
tempo sul finire dell’estate 
sono stati ingenti ma ora 
le strutture dell’impianto 
sportivo sono state ripristi-
nate e migliorate. 
Finalmente si è potuto 
pianificare e preparare sul 
campo il ritorno all’attività 
agonistica con la speranza 
che questa volta i numeri 
della pandemia siano tali 
da consentire il reale avvio 
dei campionati. 
Sulla base di quanto dispo-
sto dal nuovo protocollo 
sanitario, il Nordival Rovato 
potrà tornare al rugby gio-
cato non solo con la squa-
dra seniores ma anche con 
i giovani delle under 16 e 
18. 
Non possiamo che unirci 
alle parole del presidente. 
“Il nostro augurio è che 
quello appena iniziato 
sia un anno migliore per 
tutti e che porti con se 
quella normalità che per 
noi significa anche po-
ter fare ciò che ci piace 
di più, giocare a rugby”. 
n
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E PEDODONZIA

DOTT.SSA CHIARA GAMBA

IGIENISTA DENTALE

DOTT. IEVA VILCANE

CONSERVATIVA
 E PROTESI

DOTT.SSA SILVIA ARRIGONI

LASER
ENDODONZIA

Dir. San. Dott. F. Longaretti
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Salto di categoria 
per Manuel Rocca

ver. Il salto di categoria è 
importante, ma ad appe-
na 17 anni ha già avuto 
modo di dimostrare il suo 
talento. 
Sono certo che riuscirà 
ad imparare in fretta, so-
prattutto accanto ad un 
Campione come Massi-
mo Roccoli. Insieme por-
teranno in alto i colori di 
Promodriver. 
La parte tecnica, sempre 
gestita da Victor Ziviani 
è stata ulteriormente po-
tenziata ed i mezzi sono 
pronti per i primi test pre-
visti a metà febbraio a 
Vallelunga».
Da parte sua Manuel ha 
voluto ringraziare «in pri-
mis Antonio Sala e Victor 
Ziviani, è grazie a loro se 
posso continuare a vola-
re alto inseguendo la mia 

voglia di essere in pista 
e poi un infinito ringra-
ziamento ai miei sponsor 
altrettanto fondamentali 
specialmente in questo 
momento di crisi econo-
mica ai miei genitori e ai 
miei fan e supporter, vi 
porto tutti nel cuore».
Nel frattempo, la FMI ha 
reso noto il calendario 
ELF CIV 2021, che confer-
ma per il nuovo anno 12 
gare ripartite in 6 doppi 
Round, con la grande no-
vità rappresentata da un 
Round in notturna. Il 4° 

Round ELF CIV 2021 da 
Misano vedrà infatti il pri-
mo turno di qualifiche del 
venerdì e le gare del sa-
bato della categoria SBK 
svolgersi in un suggestivo 
scenario in notturna. 
Da confermare poi la pos-
sibilità di allargare l’ap-
puntamento in notturna, 
con le stesse modalità 
della SBK, anche per la 
SS600. 
Elemento che aggiungerà 
emozione e adrenalina ad 
un campionato già di alto 
livello. n

Il pilota lodettese debutta nella 600 SuperSport

mentato: «Il 2021 è tutto 
da scrivere; le scelte ef-
fettuate fanno pronostica-
re una stagione da prota-
gonisti. 
Il sei volte campione ita-
liano di categoria Massi-
mo Roccoli sarà la nostra 
certezza. Manuel, prove-
niente dalla Supersport 
300, sarà il nostro rookie. 
Aggressivo e talentuoso, 
vestirà la seconda tuta di 
Promodriver. 
Sono molto contento di 
dare il benvenuto a Ma-
nuel nel Team Promodri-

della classe Supersport.
Promodriver nasce nel 
1995 dalla passione di 
Antonio Sala, lui stesso 
attivo in pista tra il 1978 
e il 1988 nei campionati 
delle derivate di serie nel-
la categoria 600. 
Passato “dall’altra parte 
del box” come manager, 
con Promodriver Sala ha 
deciso di supportare i 
giovani piloti, dando loro 
l’opportunità di affermar-
si in pista. 
El Matador - come il no-
stro Manuel è ormai chia-
mato da tempo anche 
dagli addetti ai lavori – è 
entrato in sintonia con 
Sala e con il Responsa-
bile Tecnico Victor Zivia-
ni che hanno così deciso 
di credere e investire nel 
giovane e nella strada 
che sta percorrendo, a 
testa bassa e a schiena 
dritta, appoggiando il suo 
grande sogno sportivo. 
Antonio Sala ha così com-

Manuel Rocca, il pilota 
del Lodetto di Rovato, 
sarà saldamente in sella 
anche in questo 2021. 
Archiviato il buon risultato 
ottenuto nel 2020 con il 
Team romagnolo Terra e 
Moto, il 2021 proseguirà 
nel segno della continuità 
nel CIV (Campionato Ita-
liano Velocità) anche per 
quanto riguarda il brand 
motociclistico poiché 
darà gas in pista in sella 
ad una splendida Yama-
ha. 
Tre le importanti novità: la 
prima è che vestirà i colo-
ri bianco-blu della Promo-
driver del Team Manager 
Antonio Sala. 
La seconda, il debutto 
nella 600 Supersport. 
La terza che avrà come 
compagno di squadra 
Massimo Roccoli, pilota 
motociclistico italiano sei 
volte campione italiano 

di Roberto Parolari

Medicina Umana e Medicina 
Veterinaria fin dalla notte 
dei tempi sono legate a dop-
pio filo. Negli ultimi anni il 
concetto di One Health, os-
sia di una Salute unica, sta 
prendendo sempre più vigo-
re e il periodo Covid19 ha di-
mostrato come la ricerca e 
la scienza unita possano ge-
nerare risultati straordinari. 
La Salute Unica diviene fon-
damentale soprattutto per 
la lotta alle Zoonosi, ossia 
quelle patologie che dagli 

animali possono essere tra-
smesse all’uomo. Tra queste 
approfondiamo oggi la tanto 
temuta Leishmaniosi. 
Esistono numerose sotto-
specie di Leishmania, ma la 
più comune e quella che in-
teressa il nostro continente 
da vicino, è senza dubbio la 
Leishmania Infantum: que-
sto sottotipo di Leishmania 
è la causa delle principali 
forme patologiche nell’uo-
mo, forme che colpiscono 
principalmente bambini, an-

ziani e immunodepressi. La 
Leishmania è un protozoo 
che viene trasmesso da un 
particolare insetto simile 
alla zanzara, chiamato flebo-
tomo, grande solo 2-3 mm e 
molto diffusa nelle zone con 
umidità elevata e temperatu-
re miti. 
Il flebotomo agisce principal-
mente nelle ore crepuscola-
ri, nel periodo tra la Primave-
ra e l’Autunno. Il flebotomo, 
pungendo un soggetto porta-
tore di Leishmania, entra in 
contatto con il protozoo e ne 
diventa a sua volta portato-
re. 
Tradizionalmente abbiamo 
sempre creduto che la Leish-
maniosi fosse una patologia 
comune nelle zone costiere 
e nel Sud Italia, ma le ultime 
ricerche scientifiche ci stan-
no mettendo in guardia: la 
diffusione della leishmaniosi 
infatti è in aumento di anno 
in anno e molti focolai sono 
comparsi anche al Nord Ita-
lia, in particolare nelle zone 
collinari e nei pressi di la-
ghi. La nostra provincia non 
è esente da questa nuova 
diffusione, tanto che negli 
ultimi anni abbiamo diagno-
sticato e trattato, solo nella 

Leishmaniosi: la vera cura è la prevenzione
Grazie allo staff qualificato della Clinica Vittoria di Castelcovati 
puoi pianificare il piano- salute per il tuo amico a quattrozampe

nostra clinica, numerosi casi 
di Leishmaniosi, di gravità va-
riabile e anche in soggetti au-
toctoni del territorio. 
La Leishmania è insidiosa e 
ha manifestazioni, segni e 
sintomi, molto vari e quindi 
talvolta fuorvianti. 
Le manifestazioni principali 
di malattia sono sintomi cu-
tanei, come alopecia (perdita 
di pelo), lesioni cutanee sul 
muso, onicogrifosi, ossia un-
ghie lunghe, spesse e dure, 
oppure dimagrimento, aumen-
to di dimensione dei linfonodi 
e apatia. 
Un soggetto positivo alla Lei-
shmania può guarire, se la 
malattia viene diagnosticata 
precocemente e se impostata 
una adeguata terapia medica, 
ma rimarrà sempre positivo e 
quindi un potenziale trasmetti-
tore della malattia. 
La lotta alla Leishmaniosi 
passa attraverso la lotta stes-
sa al flebotomo che la tra-
smette. Sul mercato esistono 
numerosi prodotti, alcuni an-
che naturali, che servono a re-
pellere gli insetti tra cui anche 
i flebotomi. 
Si tratta di prodotti spot on, 
spray repellenti o collari da 
applicare al nostro quattro-

zampe. 
Abbiamo anche un’altra 
arma imprescindibile: un 
vaccino. Il vaccino, se as-
sociato a corretta repel-
lenza, fornisce una buona 
copertura dalla malattia e 
garantisce anche manife-
stazioni più lievi e meno 
gravi in caso di sviluppo 
della patologia stessa. 
Il nostro consiglio è quello 
di informarti da fonti auto-
revoli sulla Leishmaniosi e 
programmare durante l’an-
no una visita clinica per 
strutturare insieme al tuo 
veterinario curante la stra-
tegia migliore per difender-
si dai flebotomi. 

Se vuoi rivolgerti a noi ab-
biamo un piano di salute 
ideato per questo e moni-
torato da medici veterinari 
focalizzati sulla medicina 
preventiva: “Leishmania? 
Noi abbiamo un Piano!” 
Prevenire, anche in questo 
caso, è la vera cura.
n

Clinica Veterinaria
Vittoria
Via Fontanone, 36
Castelcovati (Bs)
030.7080563
335.5613767
info@clinicavittoria.eu
www.veterinariosecchi.
com

 SPAZIO AUTOGESTITO

Manuel RoccaIl calendario delle gare
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BRESCIA Via Cremona, 46 - Tel. 030.5238910 - 328.9531271 - ortopediasanilab@gmail.com
CHIARI Via Della Battaglia, 8 - Tel. 030.5288504 - 328.9531271 - ortopediasanilab.chiari@gmail.com

l Plantari calzature e tutori su misura
l Analisi baropodometrica del passo
l Ausili e tutori ortopedici
l Tutori elasto-compressivi e su misura
l Centro del piede diabetico
l Noleggio di elettromedicali ed ausili

PROMOZIONE

www.ortopediasanilab.orthogether.com

Plantari su misura per ogni esigenza
Ampio assortimento di articoli medicali

Poter   contare  su  professionisti  di  grande  esperienza è una garanzia       
ineguagliabile, quando si affrontano disturbi podologici o legati alla postura.  
Sanilab da oltre 10 anni è un punto di riferimento nella progettazione e rea-
lizzazione di plantari su calco a Brescia, in via Cremona 46.
Da oggi potete trovarci nella nuova filiale di Chiari in via Della Battaglia, 8.

Valutazione 
pedo - posturale

a soli 20 € 
invece di 70 €

Solo a Febbraio e Marzo
Prenota il tuo Check-up!

NUOVA APERTURA FILIALE DI  CHIARI

storia americana che non 
ho mai vissuto, ovvero la 
scena della fine degli anni 
‘60 e dei primi anni ‘70, in 
particolare quella legata 
alla musica folk. Un giorno 
mentre ascoltavo la sta-
zione radiofonica di Joni 
Mitchell è partita la canzo-
ne “Blues run the game” 
e ho sentito un’immediata 
connessione con i senti-
menti evocati da questo 
stile così minimale eppure 
così potente, che riflette 
la solitudine di questo mo-
mento. 
Avevamo appena iniziato il 
secondo lockdown e tutto 
ciò che era da poco ripre-
so nel la mia vita di tutti i 
giorni era stato nuovamen-
te sospeso: una sensazio-
ne che purtroppo ci era 
già familiare, ma stavolta 
ancora più difficile da ac-
cettare. 
Sono abituata a ballare 
con gli altri e soprattutto 
per gli altri, “creare” oltre 
che una necessità è diven-

mincini e l’armonica, suo-
nata dallo stesso Gozzetti. 
«Al contrario di come avvie-
ne solitamente, il progetto 
non nasce come videoclip 
per dare un volto alla can-
zone, ma inizia tutto dalla 
danza. In particolare, da 
quel senso di solitudine 
contenuto nel testo che 
viene immediatamente	ac-
costato al periodo partico-
lare che stiamo vivendo – 
hanno raccontato Gozzetti 
e Gavezzoli -. 
Da qui l’esigenza di guar-
dare oltre, di trovare, 
attraverso la creazione 
e l’arte, un modo per re-
sistere e andare avanti, 
usando il corpo e la danza 
per esprimere la ricerca di 
un sottile filo di speranza».
Recentemente trasferitasi 
a Brescia dopo una vita 
passata negli States, per 
Abby Silva Gavezzoli que-
sto nuovo progetto ha un 
valore quasi catartico: «Ho 
sempre provato nostal-
gia per un periodo della 

E se Abby Gavezzoli con la 
danza esprime un proprio 
vocabolario espressivo 
che affonda le radici nel-
lo stile atletico e dinami-
co tipico della compagnia 
Parsons Dance di New 
York, Gozzetti completa la 
seconda metà di questo 
insolito duetto personaliz-
zando con delicatezza il 
brano: nell’arrangiamento 
insegue un crescendo di 
intensità senza però mai 
snaturarne il feeling origi-
nale. 
Alla chitarra acustica in 
fingerpicking, imprescin-
dibile marchio di fabbrica 
dell’epoca in cui uscì la 
canzone (1965), si aggiun-
gono strofa dopo strofa la 
chitarra di Paolo Cavagnini 
e il pianoforte di Max Co-

Simon and Garfunkel, Nick 
Drake, Counting Crows e 
Mark Lanegan. Abby Silva 
Gavezzoli è una ballerina 
professionista americana 
della compagnia Parsons 
Dance di New York, una 
delle più importanti a li-
vello internazionale, che si 
è trasferita per amore in 
Franciacorta.
Dal loro incontro nasce 
questo un progetto inno-
vativo, un viaggio che ha 
nel videoclip la sua sintesi 
perfetta: la musica scan-
disce i sinuosi movimenti 
del corpo, la danza ampli-
fica le atmosfere evocate 
della musica, ritmo e pla-
sticità scorrono all’uniso-
no mentre il bianco e nero 
si tinge via via di nuovi co-
lori. 

Uscito il singolo del cantautore bresciano Gozzetti¬¬ dalla pag 1...

I due artisti I due artisti durante il lavoro del videoclip

tato un antidoto... Il riar-
rangiamento e le aggiunte 
musicali realizzate Daniele 
trasportano la canzone in 
un a nuova dimensione 
che s i sviluppa su un li-
vello più dinamico, per poi 
adagiarsi delicatamente 
verso il finale. 
L’idea alla base del video 
è stata quella di cogliere, 
attraverso le riprese di 
una performance dal vivo, 
i momenti di quello stesso 
processo creativo, in cui 

turbinano e si sviluppano 
idee che poi via via evol-
vono, si contaminano fra 
loro per assumere nuove 
forme. 
Proprio come accade nella 
vita: un costante work in 
progress».
L’interessante singolo fir-
mato dal cantautore bre-
sciano Daniele Gozzetti, 
figlio dell’innovativo pro-
getto che lo ha visto pro-
tagonista con la ballerina 
americana Abby Silva Ga-
vezzoli, è uscito lo scorso 
11 febbraio. n
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SOLO DA NOI...
TORTA con CREMA 
BACI PERUGINA !

PASTIERA NAPOLETANA
DOLCE DELLA TRADIZIONE NAPOLETANA
500 g

 

A SOLO

€ 3.99
€1.99

€3.98/KG

NEI GUSTI
• COCA COLA ZERO
• COCA COLA
• FUZTEA
• FANTA 
• SPRITE
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 € 0.66 /Lt
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€0.99
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€1.49

10 PEZZI CROISSANT 
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440 g
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€1.99
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CREMA SPALMABILE
200 g

€ 5.00/KG

VASTO ASSORTIMENTO DI SAN VALENTINO



Rovato 
Il Comune informa

Città 
di Rovato

Il gruppo Protezione Civile 
comunale di Rovato ha un 
nuovo coordinatore. Roberto 
Barbera lascia il comando a 
Marco Bonfardini, già volon-
tario da anni nel sodalizio. 
Di seguito gli interventi dei 
due protagonisti, e i ringra-
ziamenti del Consigliere de-
legato Venturi e del Sindaco.

ROBERTO BARBERA. Il bi-
lancio di questi nove anni 
in cui ho ricoperto il ruolo 
di Coordinatore del Gruppo 
Comunale di Protezione Ci-
vile è sicuramente positivo. 
Tutti i risultati sono stati 
ottenuti grazie all’impegno 
costante di tutti i volonta-
ri, i quali voglio ringraziare 
per la preziosa collabora-
zione.  Molto è stato fatto 
anche con il supporto delle 
Amministrazioni Comunali 
che si sono succedute (Pri-
ma Martinelli, poi Belotti). 
A dicembre 2013 abbiamo 
ospitato per la prima volta la 
Santa Messa natalizia della 
Protezione Civile bresciana, 
ospitando più di duecento 
volontari provenienti da tutta 
la Provincia.
Nel 2015 è stato aperto la 
pagina Facebook ufficiale 
del Gruppo Comunale di Pro-
tezione Civile, dove vengono 
pubblicate tutte le allerte 
meteo e tutte le iniziative.
A giugno 2016 con i nostri 
volontari abbiamo prestato 
servizio assistenza al Flo-
ating Piers sul lago d’Iseo. 
Nel mese di gennaio 2017 
abbiamo fatto una raccolta 
fondi e materiale didattico 
per le scuole del comune 
di Esanatoglia (MC), dura-
mente colpito dal terremoto 
del 2016, siamo andati per-
sonalmente a consegnare 
quanto raccolto grazie alla 
generosità di molti rovatesi.
A novembre 2017 abbiamo 
inaugurato una nuova sede 
nei locali di Via Vantini.
Abbiamo rinnovato il parco 
automezzi con un mezzo ido-
neo per antincendio boschi-
vo e a febbraio 2018 è sta-
to acquistato un Fiat Doblò 
nuovo per il trasporto di per-
sone e materiali. Le attrez-
zature sono state rinnovate 
e da febbraio 2020 abbiamo 
in funzione una motopompa 
idrovora da 3500 litri/min. 
Nel corso degli anni abbiamo 
partecipato a varie esercita-
zioni e prove di evacuazione 
in tutta la provincia e per 
due volte siamo stati invitati 

Un nuovo coordinatore 
per la Protezione Civile

all’esercitazione nazionale 
EmergeRimini presso il por-
to di Rimini. Le nostre unità 
cinofile, oltre ad addestrarsi 
regolarmente tutto l’anno 
per mantenere l’operatività, 
hanno sempre partecipato ai 
raduni regionali e nazionali 
organizzati da Ucis (Unità Ci-
nofile italiane da Soccorso). 
Siamo sempre stati presenti 
a manifestazioni organizzate 
dal Comune di Rovato dove 
vi era un notevole afflusso di 
persone, come il Concerto di 
Natale della banda cittadina, 
la fiera Lombardia Carne, il 
Carnevale in Piazza Cavour, 
la notte bianca, il passag-
gio della Mille Miglia storica, 
ecc.
Per quanto riguarda le emer-
genze siamo spesso interve-
nuti per allagamenti e taglio 
piante dovuti a maltempo, 
per ricerca persone scom-
parse coordinati dalla Prote-
zione Civile della Provincia di 
Brescia e per interventi vari 
in ausilio ad altri organi.
Infine c’è stata la terribile 
pandemia da Covid 19 che 
ci ha visto impegnati quoti-
dianamente per assistere 
la popolazione rovatese, for-
nendo una serie di servizi 
come la consegna a domici-
lio di beni di prima necessi-
tà, mascherine, medicinali, 
ecc. E’ stata un’emergenza 
dura, anche psicologicamen-
te, che ha colto tutti di sor-
presa, ma la professionalità 
dimostrata dai preziosi vo-
lontari ci ha permesso di af-
frontare anche tutto questo.  
Al mio successore e a tutti i 
volontari, l’augurio sincero di 
buon lavoro.

MARCO BONFARDINI
In questi anni collaborare 
con Roberto Barbera è sta-
to estremamente formativo 
e gratificante, succedere a 
lui nella carica di coordina-
tore della protezione civile è 
una grande responsabilità e 
al tempo stesso una grande 
opportunità.
Essere volontario nella pro-
tezione civile significa, in 
caso di bisogno, mettere a 
disposizione della comunità 
il proprio tempo e la propria 
professionalità.
Quelli che un tempo erano 
considerati eventi eccezio-
nali (atmosferici, terremoti, 
pandemie, ecc..), oggi pur-
troppo aumentano sempre 
di più la loro frequenza e la 
loro intensità. Per le asso-

ciazioni di protezione questo 
significa essere pronti e alle-
nati per intervenire in modo 
efficace e professionale in 
una moltitudine di scenari 
diversi. Nel corso degli anni 
il comune di Rovato ci ha 
dotato di strumenti e attrez-
zature indispensabili, ma la 
forza in questo gruppo è an-
che la coesione tra tutti noi 
e questo per un coordinatore 
è uno dei compiti principali: 
creare unione, entusiasmo, 
competenza e voglia di aiu-
tare il prossimo. Motivo per 
cui nell’accettare quest’in-
carico metto a disposizione 
del gruppo di volontari la mia 
proattività, il mio impegno 
totale e la mia competenza 
nel perdurare l’obbiettivo di 
miglioramento continuo che 
Roberto Barbera ha promos-
so in questi anni. Ringrazio 
Roberto per aver proposto 
la mia figura quale nuovo co-
ordinatore, ringrazio tutto il 
gruppo dei volontari che ha 
sostenuto questa sua pro-
posta, ringrazio il sindaco di 
Rovato Tiziano Belotti per la 
nomina e il consigliere Stefa-
no Venturi per la presente e 
futura collaborazione.
 
STEFANO VENTURI
Come consigliere comunale 
con delega alla Protezione 
Civile voglio ringraziare il co-
ordinatore uscente Roberto 
Barbera per l’immenso lavo-
ro fatto in questi anni e au-
gurare un in bocca al lupo a 
Marco Bonfardini,  un volon-
tario che in questi anni ha 
dimostrato ottime capacità 
di lavorare in team.
 
TIZIANO ALESSANDRO BE-
LOTTI
Il gruppo di Protezione Civile 
di Rovato è cresciuto negli 
ultimi anni con una guida 
esperta: Roberto Barbera. 
Marco Bonfardini, già volon-
tario e amico di Roberto, gli 
succede in questo ruolo im-
pegnativo in un clima di se-
rena e convinta continuità. 
Al nuovo coordinatore Bon-
fardini giungano i migliori au-
guri di buon lavoro da parte 
di tutta l’amministrazione ro-
vatese ed in particolare dal 
sottoscritto. Al coordinatore 
uscente Barbera un sincero 
ringraziamento per l’impe-
gno dedicato in tanti anni 
alla nostra città.
n

Annullata Lombardia Carne 2021
La 131esima edizione della 
manifestazione Lombardia 
Carne già programmata per i 
giorni 20-21-22 marzo 2021 
presso il Centro Fiere Fran-
ciacorta di Rovato è stata 
annullata.
Considerato l’evolversi della 
situazione epidemiologica a 
livello nazionale e il caratte-
re particolarmente diffusivo 
dell’epidemia da COVID – 19 
che genera una situazione 
di continua instabilità, non 
è possibile per l’Amministra-
zione Comunale programma-

re la rassegna in condizioni 
di sicurezza o attendere l’ul-
timo minuto per confermare 
l’evento che comporta un 
grande impegno economico 
e organizzativo.
L’appuntamento è quindi 
nuovamente rimandato all’e-
dizione della primavera del 
2022 con la speranza che 
per quel periodo la situazio-
ne si sia definitivamente ri-
solta e che tutti i partners e i 
protagonisti della manifesta-
zione possano contribuire, 
dopo due edizioni annullate, 

A-mici di Rovato
È da tempo attiva sul terri-
torio di Rovato, inizialmente 
in modo informale e poi più 
sistematico, l’associazione 
Un Atto d’Amore Onlus, con 
sede principale a Vicenza e 
quaranta delegazioni sul ter-
ritorio italiano, sparse perlo-
più al Nord d’Italia. 
La branca rovatese dell’as-
sociazione è composta da 

8 operatori e operatrici e 
diversi volontari e si è con-
traddistinta da subito per 
un attivismo convinto e ca-
pillare, arrivando a gestire 
numerose colonie feline a 
Rovato, garantendo e ag-
giornando l’anagrafica degli 
animali, provvedendo al loro 
nutrimento, alla loro steriliz-
zazione e alle cure sanitarie. 
Gli attivisti si prendono cura 
non solamente dei gatti, 
bensì di tutti gli animali in 
condizioni di difficoltà e di di-
sagio, anche in occasione di 
maltrattamenti. Gli operatori 
e le operatrici forniscono un 
valido contributo anche alla 
lotta al randagismo e ai fe-

al rilancio e alla promozione 
di questo importante appun-
tamento, uno dei pochi rima-
sti, nel panorama nazionale. 
n

nomeni di abbandono. 
L’associazione ha fatto ri-
chiesta di avere una propria 
sede fisica a Rovato presso 
cui gli attivisti possano riu-
nirsi per organizzare i propri 
interventi a favore degli ami-
ci a quattro zampe. L’Ammi-
nistrazione si sta adoperan-
do perché i soci possano 
stabilirsi in un piccolo locale 
adeguato allo scopo.
Un Atto d’Amore Onlus è 
sempre alla ricerca di per-
sone che vogliano aiutare o 
donare cibo per le colonie fe-
line, ed è raggiungibile all’in-
dirizzo di posta elettronica: 
uadadelegabrescia@gmail.
com n

Festa patronale S. Giovanni Bosco
Domenica 31 Gennaio 2021 
presso la Chiesa Parrocchia-
le di S. Giovanni Bosco sul 
Viale della stazione si è ce-
lebrata la Santa Messa, pre-
sieduta da Monsignor Mario 
Metelli e Don Gianni e con-

celebrata da tutti i sacerdoti 
della Città di Rovato, in occa-
sione della festività del pa-
trono San Giovanni Bosco. 
Al termine della Santa Mes-
sa è stata inaugurata e be-
nedetta una Stele in memo-

ria di Don Annibale Fostini, 
parroco dal 1977 al 1992 
della comunità del viale del-
la stazione.
Alla cerimonia hanno parte-
cipato le Autorità Civili e Re-
ligiose della Città di Rovato 
nonché i parenti dell’amato 
Don Annibale, il cui ricordo è 
ancora vivo nel cuore dell’in-
tera comunità rovatese.
n

DISTRETTO DEL
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Al via i lavori sul Torrente Carera

Sono iniziati lo 
scorso 14 gen-
naio i lavori per 
la pulizia di una 
parte dell’alveo 
del Torrente Ca-

rera, che hanno l’obiettivo 
di riportarlo alla confor-
mazione che aveva alcuni 
decenni fa. 
Si tratta di un intervento 

Propedeutici alla realizzazione della vasca di laminazione

di Roberto Parolari

I lavori al torrente Carera

che impegna una somma 
di quasi 100mila euro ed 
è da considerarsi prope-
deutico per la realizzazio-
ne a monte della nuova 
vasca di laminazione, i cui 
lavori, già completamente 
finanziati, inizieranno en-
tro fine dell’anno. 
Ad ottobre, infatti, Regio-
ne Lombardia ha stanziato 
per Rovato un contributo 
di 1.410.000 euro a fondo 
perduto per la realizzazio-
ne della vasca di lamina-
zione del torrente Carera, 
inserito nei fondi per la di-
fesa del suolo e avverso il 
rischio idro-geologico.
La vasca di laminazione, 
un’opera attesa da cir-
ca 30 anni, permetterà 

di evitare gli allagamenti 
che si registrano in tutta 
la zona di Caporovato du-
rante eventi metereologici 
di grande intensità e do-
vuti alla grande quantità 
di acqua che dal Torrente 
Carera confluiscono nella 
Roggia Fusia. 
La vasca di laminazione 
avrà un volume di dimen-
sionamento pari a 50.000 
m3 e sarà realizzata con 
argini in terra con una pro-
fondità massima di inva-
samento di circa 4 metri, 
allo lo scopo di sfasare 
l’onda di piena in arrivo 
nella roggia Fusia, in modo 
da garantirne un deflusso 
dilatato nel tempo evitan-
do esondazioni. n

PER 
LA TUA 

PUBBLICITA’
030.7243646
libriegiornali@libriegiornali.it

ROVATO: Appartamento - 
Piano Secondo Via Clemente 
Rivetti
Appartamento a piano se-
condo sito in zona tranquil-
la inserito in palazzina del 
’70 ubicata in strada adia-
cente a Corso Bonomelli e 
perciò vicina al centro del 
paese. L’immobile è com-
posto da cucina separata 
ed abitabile, soggiorno, due 
camere matrimoniali e dop-
pi servizi. Nell’interrato troviamo lavanderia comune, pronto da 
abitare. Spese condominiali pari a c.a 1.200 €/annui compre-
so di riscaldamento centralizzato. 
Prezzo: € 84.000,00

Viale Cesare Battisti, 7/8 - Chiari (Bs)
Tel. 030.3455470 - 388.9346350

dbeqiri@remax.it

BORNATO – Franciacorta
Ultime soluzioni

 
VILLETTE

Ai piedi della COLLINA 
MONTEROSSA

 
Soluzioni su piano unico, 

indipendenti e personalizzabili
Poche unità

 
Classe Energetica  A

A
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di gestione per la SSL, che 
si aggiunge a quelle già ot-
tenute da Acque Bresciane 
per la qualità secondo la 
UNI ISO 9001:2015 e per 
l’ambiente secondo la UNI 
ISO 14001:2015, riguarda 
tutte le sedi della società: 
a Rovato, a Sirmione, le 
due a Padenghe e la strut-
tura a Sonico. Per le ultime 
due si è trattato della prima 
certificazione in assoluto, 
mentre la società aveva già 
ottenuto la certificazione BS 
OHSAS 18001 nel 2002.
«L’attuale situazione non 
ha impedito agli auditor di 
compiere visite agli impian-
ti, nei cantieri e ai nuovi 
siti certificati – ha spiegato 
il Direttore generale Paolo 
Saurgnani -, mentre le inter-
viste al personale delle sedi 
e le valutazioni documentali 
sono state svolte in moda-

Nuova certificazione 
per Acque Bresciane

Nuovo importante 
passo da parte di 
Acque Bresciane 
nella salvaguar-
dia della salute e 
della sicurezza dei 

propri lavoratori. Nei giorni 
scorsi la società ha ottenuto 
la certificazione del sistema 
per la salute e la sicurezza 
dei lavoratori secondo la UNI 
ISO 45001:2018, il primo 
standard internazionale per la 
salute e sicurezza sul lavoro 
introdotto dall’International 
Organization for Standardiza-
tion. Un traguardo particolar-
mente significativo in un anno 
che ha sfidato le utility, impe-
gnate a coniugare la salute dei 
propri dipendenti continuando 
a garantire il servizio pubblico 
alla cittadinanza.
La certificazione del sistema 

Garanzia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori

di Roberto Parolari lità on line. La certificazione 
rilasciata da Certiquality è 
frutto di un esame approfon-
dito del sistema di gestione 
per la salute e la sicurezza 
dei lavoratori e premia l’im-
pegno che ha contraddistinto 
il 2020, anche se siamo con-
sapevoli che su questi temi i 
traguardi non sono mai rag-
giunti una volta per tutte e 
richiedono la costante parte-
cipazione di tutti i lavoratori e 
un continuo monitoraggio per 
assicurare il miglioramento 
continuo delle performance 
di salute e sicurezza».
La chiusura del 2020 ha dato 
modo di calcolare alcuni dei 
numeri messi in campo dal-
la società per contrastare la 
diffusione del Covid 19. Oltre 
ad aver predisposto e aggior-
nato protocolli di sicurezza e 
disposto regole di smart wor-
king che hanno consentito di 
garantire sicurezza e servizi, 
Acque Bresciane si è impe-
gnata in una campagna di co-
municazione sulla sicurezza.
La società ha eseguito, in 
diverse campagne su base 
volontaria, 330 test sierolo-
gici, 47 tamponi e 75 vacci-
ni antinfluenzali. Sono state 
messe a disposizione dei 
dipendenti, dall’inizio della 
pandemia alla metà del di-
cembre scorso, quasi 43mila 
mascherine chirurgiche, ol-
tre 5mila FFP2, quasi 2mila 
FFP3, circa 700 confezioni di 
igienizzante e 65mila guanti 
usa e getta. Cinquecento gli 
interventi di sanificazione 
eseguiti. n

della scuola. Gli studenti 
hanno presentato la te-
matica dell’E-safety, dei 
rischi connessi all’utiliz-
zo della rete e al tema 
estremamente attuale del 
cyberbulling proponendo 
anche attività ludiche vol-
te a far misurare la propria 
impronta digitale e per ve-
rificare quanto sia stato 
appreso. 
Per le classi terze, quar-
te e quinte dell’Istituto i 
diversi webinar sono sta-
ti presieduti dal dirigente 
scolastico Davide Uboldi, 
che ha curato l’introduzio-
ne, e tenuti dai professori 
Mangiarini, Lancini e De 

Il Gigli ha celebrato il “Safer 
Internet Day”

Lo scorso 9 febbraio 2021 
in tutte le scuole Europee 
si è festeggiato il “Safer 
Internet Day”, la giornata 
mondiale per la sicurezza 
in Rete, istituita e promos-
sa dalla Commissione Eu-
ropea, e che ha visto ogni 
scuola essere chiamata a 
realizzare progetti o webi-
nar da erogare ai propri 
studenti per avvicinarli 
alle tematiche legate alla 
Digital Citizenship (Cittadi-
nanza Digitale) e al Cyber-
bullying. 
L’obiettivo del progetto è 
di stimolare la riflessione 
tra studenti e studentesse 
sull’uso consapevole del-
la rete e sul ruolo attivo e 
responsabile ognuno nella 
realizzazione di internet 
quale luogo positivo e si-
curo.
Per questo motivo l’Istitu-
to Gigli ha deciso di orga-
nizzare per la giornata di 
martedì 9 febbraio 2021 
alcune proposte diversifi-
cate per Biennio e Trien-
nio, chiedendo ai coordina-
tori di classe e ai docenti 
interessati di iscrivere le 
diverse classi alle attività. 
Le classi del Biennio han-
no assistito a webinar, 
della durata di 40 minuti 
circa e con la partecipazio-
ne in modalità a distanza, 
condotti dalle classi quar-
te che hanno partecipato 
alle lezioni di E-safety in-
serite nel progetto PCTO 

Gli studenti imparano ad usare la rete consapevolmente

di Giannino Penna Girolamo che hanno pre-
sentato l’e-safety nella 
nostra scuola ed appro-
fondito il tema della digi-
talizzazione della Pubblica 
Amministrazione anche 
nei rapporti con il cittadi-
no, del valore legale della 
firma digitale, della crea-
zione dell’identità digitale 
del cittadino e della pro-
tezione dei dati personali, 
del rischio di furto dell’i-
dentità digitale.
Agli studenti e alle stu-
dentesse di quarta è sta-
to rilasciato un attestato 
per la loro partecipazione 
attiva e riconosciuto un 
credito formativo. n

Vuoi festeggiare una 
laurea, un complean-
no o un anniversario? 
Vuoi pubblicare un 
necrologio o raccon-
tare un evento a cui 
tieni particolarmen-
te? 
Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 30 euro. 

Info: 030.7243646. 

libriegiornali@libriegiornali.it 

	   338.5893432

Annunci laurea, 
anniversari, 
necrologi

Vuoi vendere o 
affittare immobili? 
Puoi acquistare con 
foto e testo uno 
spazio sui nostri 
giornali al prezzo 
di 60 euro al mese, 
con un minimo di 12 
uscite per ogni 
immobile.*
Info: 030.7243646. 

libriegiornali@libriegiornali.it 

         338.5893432

*offerta non sostituibile da pro-
mozioni su altri immobili. Spazio 
9 cm x 4,5 cm 
foto compresa

Annunci
immobiliari
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UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA PER L’AUTOMOTIVE

Scarica la nostra App.

RICAMBI
PER AUTOCARRI E RIMORCHI

IMPIANTI PER FRENI AD ARIA
SPIRALI ARIA PER FRENI RIMORCHIO

FRENI E BALESTRE
RICAMBI STERZO

RICAMBI RALLA

RICAMBI MOTORE
SOSPENSIONI
CUSCINETTI RUOTA
ALTERNATORI / MOT. AVVIAMENTO
FANALERIA E ACCESSORI CABINA www.casadelfiltro.it

CDF - Brescia
Via Labirinto, 165
Tel. 030 349413 - Fax 030 347745

CDF - Valsabbia
Gavardo - Piazza Aldo Moro, 5
Tel. 0365 376625 - Fax 0365 1903768

CDF - Palazzolo sull’Oglio
Via Brescia, 99
Tel. 030 7300557

 MASTERSEX

E se fossi gay?
sta baci, basta abbracci, 
basta tutto). Ora A è preda 
di questo pensiero che la 
disturba soprattutto quan-
do si sta riposando o an-
noiando. A volte non riesce 
ad essere serena anche 
mentre passa il tempo con 
il suo fidanzato; un giorno 
A ha scoperto delle foto 
della ex nuda sul cellulare 
del suo partner, quest’ulti-
mo per giustificarsi, igna-
ro delle ossessioni della 
sua bella, le ha detto “e 
tu, perchè le guardi? Sarai 
mica lesbica?”. Come un 
macigno sul cranio, questa 
frase l’ha tramortita e con-
solidato ulteriormente le 
sue paure, la poveretta ha 
iniziato a pensare “allora 
è vero, si è accorto anche 
lui!”.
Queste paure però non col-
piscono soltanto l’universo 
etero. M. È omosessuale, 
sa di esserlo, ma ultima-
mente una sensazione lo 
disturba: una delle scor-
se notti, qualche mese 
fa, ha sognato sè stesso 
che gli diceva “Smettila 
di fare il gay, hai finto per 
troppi anni, sei etero!”. M. 
Non si sa spiegare questo 
pensiero che continua a di-
sturbarlo. Durante il nostro 
incontro mi dice “Dottore, 
ma perchè penso a queste 
cose, ho fatto tutte le pro-
ve di questo mondo, ho an-
che tentato di andare con 
qualche ragazza, ma non 
mi è piaciuto...insomma, a 
me piacciono gli uomini fin 
da quando avevo 10 anni, 
ma come faccio ad esser-
ne sicuro?”.

Dubbi non da poco; dubbi 
che possono rovinarti la 
vita se persistono per gior-
ni o addirittura mesi; dubbi 
che possono arrivare a mo-
dificare il comportamento 
e le abitudini, anche le più 
normali. 
Le giornate diventano un vi-
vere in funzione della confu-
tazione o della dimostrazio-
ne del dubbio che noi stessi 
ci siamo creati; ma le prove 
non sono mai sufficienti e 
ogni certezza invece che fer-
mare il vortice, non fa altro 
che partorire nuovi dubbi. 
Dov’è l’interruttore che spe-
gne il frullatore? 
Purtroppo pensare di non 
pensare è impossibile, però 
un indizio importante che ci 
forniscono queste storie è 
che tale forma di ruminazio-
ne tende a fermarsi quando 
si ha la testa impegnata, 
per poi ricomparire brusca-
mente quando la testa è 
in fase di relax, in pratica 
quando ci concentriamo sul-
le attività che amiamo fare, 
piuttosto che su quelle che 
dobbiamo fare.
Quindi siamo davanti a un 
problema sull’orientamento 
sessuale o forse ci troviamo 
a scontrarci con un sempli-
ce pensiero ossessivo? Gli 
ossessivi sono tra le perso-
ne più intelligenti, che pen-
sano tutto il giorno, il loro 
cervello è talmente abituato 
a risolvere continuamente 
problemi che quando non 
ne hanno, hanno la necessi-
tà di crearseli. È una sorta 
di conseguenza all’overdo-
se di funzionamento: più usi 
il cervello allo stremo, sen-
za concedergli una pausa e 
momenti piacevoli, più ten-
derà a rivoltarsi e a trasfor-

marci in persone osses-
sionate dalla risoluzione 
di qualsiasi dubbio anche 
la più insignificante. 
La dimostrazione di que-
sto concetto è che le os-
sessioni e le paure sono 
tante quante ne possia-
mo inventare: G. È un 
collega medico, buono 
come il pane, sempre 
dedito a sacrificarsi per 
aiutare il prossimo, uno 
di quei medici che vede il 
suo lavoro come una vera 
missione. In un periodo 
di forte stress lavorati-
vo, una sera guarda uno 
speciale a proposito di 
un efferato delitto. Una 
ragazza impazzendo, uc-
cide a colpi  di coltello da 
cucina i suoi genitori. G 
ci dorme sopra e dal gior-
no dopo inizia a pensare: 
e se impazzissi anche io? 
Caspita, alla fine potreb-
be capitarmi, insomma 
succede a tutti, anche ai 
più equilibrati. No non vo-
glio, non può essere!
Quando siamo perfetta-
mente coinvolti dal perio-
do di stress e ovviamente 
non ci concediamo di es-
sere un po’ storditi dalla 
vita e con le batterie sca-
riche, giustamente deci-
diamo di tirare ancora di 
più la corda, perchè non 
possiamo permetterci 
di essere bocciati ad un 
esame, non possiamo 
rendere meno al lavoro, 
non possiamo andare a 
farme una passeggiata, 
perchè dobbiamo finire 
di allenarci in garage. 
Alla fine il nostro cervel-
lo va in cortocircuito ed 
inizia a partorire pensie-
ri ossessivi di qualsiasi 

genere, che non devono 
spaventare, anzi sono pre-
ziosi segnali che indicano 
che dobbiamo riposarci e 
“staccare un po’ la spina 
per ricaricarci”.
Non a caso tutte queste 
forme ossessive hanno tro-
vato un boom durante il pe-
riodo del lockdown, dove, a 
causa dello studio scola-
stico/universitario serrato, 
o dello Smart working per 
quattordici ore al giorno, il 
cervello si è trovato ad af-
frontare dei tour de force 
indicibili, senza il minimo 
svago. 
Come facciamo ad essere 
certi del nostro orienta-
mento sessuale? Lo Sen-
tiamo, lo Sappiamo e ba-
sta..
n

Dott. Roberto Genoni
(med ico/sessuo logo) 
328.5633349 
mail: roberto.mario.geno-
ni@ gmail.com 
Tutti i giorni su Mtv dalle 
14 Canali 113 di sky.

nudi, perchè pensa che se 
dovesse cadergli l’occhio 
sulle nudità maschili, al-
lora sarebbe la conferma 
della sua omosessualità.
A. È una ragazza di dician-
nove anni, solare, sorri-
dente, piace ai ragazzi e 
non trova difficoltà nel pro-
curarsene uno; anche se 
forse tende un po’ troppo 
ad accontentarsi, restando 
delusa da buona parte del-
le sue scelte per via della 
scarsa selezione all’in-
gresso. 
Durante la prima seduta, 
dopo averle fatto un po’ di 
domande generali, esordi-
sce così “l’altra sera sta-
vo guardando una serie 
televisiva con mia sorella, 
nella storia, ad un cer-
to punto, compaiono una 
coppia di lesbiche; il resto 
degli episodi raccontava 
le loro problematiche e la 
loro storia d’amore, com-
presa la difficoltà nel farsi 
accettare...e io ho iniziato 
a pensare: oddio, che vita 
difficile, meno male che 
a me non succede, per-
chè sono etero...anzi no 
aspetta, ma come faccio 
ad essere sicura di essere 
etero? 
Se non fossi etero? Non 
voglio che succeda an-
che a me una cosa del 
genere.” Allora A. Da quel 
giorno ha evitato tutte le 
serie televisive che anche 
lontanamente potessero 
mostrare una scena non 
etero; ha iniziato a preoc-
cuparsi che il rapporto con 
le sue amiche fosse forte-
mente eterosessuale (ba-

L’orientamento sessuale 
è un argomento che per 
caso, ultimamente, è par-
ticolarmente frequente in 
seduta, specialmente coi 
pazienti più giovani. È ca-
pitato che alcuni ragazzi o 
ragazze, che sono sempre 
stati convinti dei loro gusti, 
giungessero in consulta-
zione, perchè di recente 
erano stati colti dal dub-
bio, affrontandolo con una 
fortissima paura. Questo 
quesito, apparentemente 
ovvio, stava trasforman-
do il pensiero in una vera 
e propria ossessione, al 
punto di compromettere la 
concentrazione nelle nor-
mali attività di vita quoti-
diana. 
R. È un ragazzo sulla tren-
tina, che non ha mai avu-
to dubbi sul proprio orien-
tamento sessuale, ma 
qualche mese fa, durante 
una masturbazione serale, 
mentre era preso nei pen-
sieri più peccaminosi con il 
gentil sesso, ha avuto un 
flash, un’immagine, non 
definita nel dettaglio, ma 
che gli è parsa essere il 
petto nudo e muscoloso di 
un uomo. 
Da quel momento R. Non 
riesce più a concentrarsi 
sul lavoro, fa fatica a dor-
mire la notte, tende a guar-
dare con sospetto i suoi 
amici maschi e continua a 
vivere nel terrore che quel-
la sua tremenda ossessio-
ne si possa trasformare in 
realtà; R. È arrivato a guar-
dare solo filmini con sesso 
lesbo, per evitare di incor-
rere in scene con uomini 



Convenzionato:
Unisalute Fasi
Wila Faschim
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1983 - 2021: da oltre 30 anni sul nostro territorio

COCCAGLIO
Piazza Europa, 2 - 030.723452

PALAZZOLO S/O
Via G. Marconi, 88 - 030.7301118

Studi Dentistici 
DR. MASSETTI studidentisticimassetti Dr. Massetti - Studi Dentistici

Il frenulo linguale corto è una piccola 
anomalia anatomica che si verifica quan-
do questo filamento è appunto corto e 
spesso: una condizione che può limitare 
i movimenti della lingua, con varie conse-
guenze possibili, da difficoltà durante l’al-
lattamento a disturbi del linguaggio.
Il frenulo linguale corto interessa una 
percentuale di neonati variabile da meno 
dell’1% ad oltre il 10%: una forbice mol-
to ampia perché di fatto mancano criteri 
diagnostici chiari. 
Non si sa bene che cosa lo provochi: sap-
piamo solo che è più frequente nei ma-
schi che nelle femmine e che sembrano 
essere coinvolti fattori genetici.

Che cosa comporta il frenulo linguale corto
In alcuni casi un frenulo linguale corto non ha 
conseguenze rilevanti. La maggior parte delle 
volte, però, specie se è davvero molto corto o 
ispessito, al punto da limitare notevolmente i 
movimenti della lingua, possono esserci con-
seguenze. Per esempio:
• Difficoltà durante l’allattamento. Il bimbo, 
durante l’attacco, dovrebbe prendere in bocca 
per bene non solo il capezzolo ma anche tutta 
l’areola. Se il frenulo è troppo corto, il piccolo 
non riesce ed il risultato è che tende ad affer-
rare il capezzolo con le gengive. Questo da un 
lato può essere doloroso per la mamma, com-
portando l’insorgenza di ragadi, di ingorghi e 
di mastiti e ,dall’altro, può causare difficoltà di 
alimentazione da parte del lattante, che di conseguenza non cresce come 
dovrebbe.
• Disturbi del linguaggio, con difficoltà a pronunciare lettere come l, r, t, 
d, n, z.
• Anomalie della dentizione ed ortodontiche, come la formazione di un 
ampio spazio tra gli incisivi centrali inferiori o la presenza di malocclusioni.
• Difficoltà a compiere attività come leccare un gelato, leccarsi le labbra, 
suonare uno strumento a fiato.
• Secondo alcuni studi, nei casi più rilevanti potrebbero esserci anche rica-
dute sul benessere psicologico, come bassa autostima. 

Come si interviene
Se il bimbo viene allattato al seno ed il frenulo linguale corto interferisce 
con l’allattamento si può intervenire subito, con una piccola incisione che 

“libera” la lingua dal suo ancoraggio trop-
po stretto. Questa incisione viene prati-
cata dall’odontoiatra pediatrico / paro-
dontologo con un bisturi o una forbicina e, 
se il bambino ha pochi mesi, non richiede 
infiltrazione di anestesia ma solo l’appli-
cazione di una pomata anestetica.
 
In genere c’è un piccolo sanguinamento, 
giusto qualche goccia, ma non ci sono 
altre conseguenze e il bimbo, che magari 
ha pianto un pochino, si rasserena subito, 
una volta attaccato al seno e coccolato.
 Dopo l’intervento è importante eseguire 
dei massaggi nella sede operata per far sì 

che la cicatrice rimanga elastica e non si creino 
nuove aderenze muscolari.
 Ma attenzione: anche in presenza di un fre-
nulo linguale corto non è affatto detto che 
eventuali problemi con l’allattamento - che 
comportino per esempio dolore per la mam-
ma o difficoltà di crescita del bambino - siano 
dovuti a questa anomalia anatomica. Potreb-
bero essere coinvolti altri fattori e per questo 
è fondamentale l’osservazione da parte di un 
esperto di allattamento, che possa valutare 
bene la situazione.
Se il bimbo viene allattato al biberon si può 
anche aspettare e vedere che cosa succede: in 
questo caso, infatti, non ci sono problemi di 
alimentazione e può darsi che l’anomalia non 
abbia conseguenze a lungo termine. A volte, 
con la crescita il frenulo si allenta il tanto che 

basta a consentire una normale motilità della lingua, mentre altre volte è il 
bimbo che si adatta alla sua particolare condizione, riuscendo a compen-
sare eventuali limiti.
Anche in caso di difficoltà o disturbi del linguaggio si può intervenire con 
un piccolo intervento chirurgico. 
Anche in questo caso dopo l’intervento è importante eseguire degli esercizi 
di logopedia, per far sì che la cicatrice rimanga elastica e non crei problemi
Non è sempre detto che occorra intervenire non appena individuato il 
problema: talvolta (fondamentale la corretta diagnosi da uno specialista, 
che collabori con un team di professionisti esperti in materia) è possibile 
limitarsi all’osservazione e valutare se, con adeguati interventi di logopedia, 
la situazione migliora.

Dr.ssa Marilisa Massetti
Perfezionata in Chirurgia parodontale

FRENULO LINGUALE CORTO NEL NEONATO: CHE 
COS’È, COSA PUÒ CAUSARE, QUANDO INTERVENIRE
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La scuola media Leonardo da Vinci dal mese di febbraio 
sarà sottoposta ad opere di adeguamento antisismico

per la sicurezza degli studenti e di tutto il personale lavorante

Il parcheggio disabili 
sul marciapiede: sarebbe meglio 
ricavarlo nel parcheggio fronte Gina 
(situazione segnalata 
da Daniele Tosoni)

Memorie di Don Zenucchini

Don Zenucchini

1 gennaio
Sarnico: i ca-
rabinieri della 
locale stazione 
hanno arrestato 
un uomo di 52 

anni, residente a Sarnico, 
in esecuzione di un ordine 
di custodia cautelare emes-
so dal Tribunale di Milano. 
L’uomo deve espiare una 
pena detentiva agli arresti 
domiciliari per reati in ma-
teria finanziaria che aveva 
commesso nel 2018.
Bergamo: i carabinieri della 
locale stazione hanno tratto 
in arresto un giovane di 32 
anni, già sottoposto all’affi-
damento in prova ai servi-
zi sociali a seguito di reati 
commessi nell’ambito delle 
sostanze stupefacenti. 
Il 32enne in questione però, 
nonostante la concessione 
della misura alternativa, 
aveva diverse volte, negli 
ultimi mesi, commesso vio-
lazioni accertate dai militari 
dell’Arma e, per questo mo-
tivo, il giudice lo ha riasso-
ciato presso la Casa circon-
dariale di Bergamo.

3 gennaio
Brescia: i carabinieri della 
stazione di Nuvolento han-
no contestato a tre giovani 
la violazione delle misure 
in materia di contenimento 
e gestione dell’emergen-
za epidemiologica previste 
dall’ultimo Dpcm. Nello 
specifico i tre trasgressori, 
due giovani maggiorenni e 
una minorenne, erano sta-
ti controllati dai militari in 
piazza Tebaldo Brusato in 
tarda serata e al di fuori de-
gli orari consentiti. 
Durante il controllo, i gio-
vani si sono giustificati ri-
ferendo che dopo poche 
ore la Regione Lombardia 
sarebbe diventata “aran-
cione” e che, pertanto, non 
avendo più voglia di rima-
nere in casa, erano usciti 
a passeggio. Per ogni con-
travventore è stata elevata 
la sanzione amministrativa 
dell’importo di 400 euro.
Tignale: i carabinieri della 
stazione di Gargnano han-
no sorpreso sette persone 
mentre consumavano l’ape-
ritivo all’interno di un bar in 
presenza del titolare. 
Tutti sono stati sanzionati 
con una multa dell’impor-
to di 400 euro e l’esercizio 
commerciale è stato chiuso 
per cinque giorni, misura 
estendibile con un succes-

Il Bollettino dei Carabinieri
a cura di Roberto Parolari sivo provvedimento della 

locale Prefettura.

9 gennaio 
Brescia: i carabinieri del-
la Compagnia di Brescia, 
nell’ambito dei controlli 
predisposti per il rispetto 
delle misure anti-contagio, 
hanno contestato a cinque 
giovani la violazione delle 
norme previste dall’ultimo 
Dpcm per il contenimento 
e la gestione dell’emer-
genza epidemiologica da 
Covid-19. 
I trasgressori sono stati 
controllati dai militari in 
piazza Tebaldo Brusato 
a Brescia ed è stata loro 
elevata una sanzione am-
ministrativa poiché, con-
trariamente alla normativa 
di riferimento, non rispet-
tavano il distanziamento, 
consumando, al di fuori 
dei limiti orari consentiti, 
bevande alcoliche. Esple-
tate le formalità di rito, i 
militari hanno provveduto 
ad elevare sanzioni am-
ministrative per un totale 
di 2mila euro e a deferire 
per minaccia e oltraggio a 
Pubblico Ufficiale i respon-
sabili.

20 gennaio
Verolanuova: i carabinieri 
della locale stazione han-
no denunciato a piede li-
bero un uomo, un pensio-
nato 64enne residente in 
paese, per il reato di porto 
di armi in luogo pubblico e 
furto venatorio intento nel-
la caccia di frodo. 
I carabinieri, durante ser-
vizio perlustrativo nel 
consueto controllo del 
parcheggio del locale cimi-
tero ai fini di prevenzione 
dei reati contro il patrimo-
nio, hanno udito dei colpi 
di arma da fuoco provenire 
dai campi  limitrofi. 
I militari si sono inoltrati 
in aperta campagna per 
capire la provenienza degli 
spari e hanno sorpreso un 
uomo intento nella caccia 
di frodo mentre raccoglie-
va degli uccellini appena 
abbattuti. 
L’immediata perquisizione 
ha permesso ai militari di 
rinvenire in suo possesso 
tre pettirossi, quattro frin-
guelli, quattro lucherini e 
un pettirosso. All’uomo 
privo di porto d’armi è 
stato anche sequestrato 
il fucile un Flaubert calibro 
8 intestato al figlio e de-
nunciato.
n

L’inaugurazione del monumento ai Caduti 
sul Monte Orfano nel 1974

  ROVATO NEL TEMPO

fine della guerra. Sono felice 
di poter trascrivere fatti ecce-
zionali che devono arricchire 
la nostra storia rovatese.

“3 Gennaio – sera
Si sente dire che ieri sono ri-
usciti ad abbattere di nuovo 
il ponte sull’Oglio a Palazzolo 
ed oggi, pure a Palazzolo si 
ebbe come obiettivo il pon-
te dell’autostrada. Per un 
mitragliamento verso Coc-
caglio restammo ancora per 
parecchie ore privi di luce 
elettrica. La notte sul tre ven-
nero di nuovo sganciate pa-
recchie bombe per abbattere 
il cavalcavia della stazione, 
ma senza risultati materiali, 
quantunque tra il continuo 
spavento della popolazione. 

4-5 Gennaio
Tempo burrascoso. Pochi al-
larmi. Qualche falda di neve, 
ma non attacca.

9 gennaio
E’ caduta in po’ di neve. Il 
cielo si è fatto sereno. Sia-
mo stati in allarme tutto il 
giorno. La sirena posta sul 
campanile, viene suonata dai 
pompieri della casa comuna-
le. Verso le 13.30 parecchi 
caccia bombardieri hanno 
mitragliato la stazione ferro-
viaria nazionale e quella del-
la Val Camonica oltre ai carri 
ferroviari dislocati sulle linee. 
La linea della Val Camonica 
è adesso assai usata per 
comunicare con la Germania 
essendo la linea del Brenne-
ro sempre interrotta. La sede 
centrale della Croce Rossa è 
stata trasportata all’Aprica. 
Ha sede in uno di quegli al-
berghi.

31 gennaio – 3 febbraio
Continui allarmi e passaggio 

quadrimotori pesanti. Mitra-
gliamenti continui sull’au-
tostrada, sulla Via Regia e 
sulle linee ferroviarie. Dap-
pertutto auto incendiate, 
camion in fiamme. Si è ve-
nuti a sapere che nel bom-
bardamento del ponte sul 
Chiese a Gavardo, il ponte 
rimase intatto ma le bombe 
colpirono gran parte del pa-
ese. Finora sono stati estrat-
ti 37 morti dalle macerie.  
Fra questi anche il parroco di 
Gavardo, il parroco di Sopra-
ponte, il curato di Limone e 
mons. Rinaldo Giuliani del-
la Casa del Clero. Era l’una 
dopo mezzogiorno, mons. 
Giuliani era là per la predica-
zione del Triduo. Lo ricordai 
anche ai Rovatesi perchè 
aveva fatto il 4 novembre la 
predica di S. Carlo ed il 21 la 
predica della Madonna di S. 
Stefano.

7 Febbraio
Continui bombardamenti e 
mitragliamenti notturni. Ver-
so le due di notte un camion 
che andava da Milano a Udi-
ne fu avvistato al Crocevia. 
Ne successe un grande pa-
nico. 
Ci fu un morto e sei feriti, 
quattro soldati e due borghe-
si. 
C’erano anche molte donne, 
ma si salvarono. 
L’unico morto può darsi che sia 
stato colpito dalla mitraglia.  
Era un soldato milanese. In 
realtà la disgrazie avvenne 
perchè essendosi lanciato 
dal camion in corsa andaro-
no a finire sotto le ruote del 
rimorchio. Mi recai all’ospe-
dale a visitarli. 
C’erano là molti degli scam-
pati a salutarli. Il primo che 
interrogai era un tedesco. Un 
buon uomo. 

Soffriva assai e aveva le lacri-
me agli occhi. Mi disse che era 
cattolico, volle la benedizione.  
Non mi parve grave. Accanto 
c’era un altro, un russo più gio-
vane con una ferita alla testa.  
Poi vidi un borghese assai mal-
concio per essergli passate sul 
ventre le ultime due ruote del ri-
morchio carico di gomma. 
Accanto un altro borghese più 
allegro. Mi disse che gli erano 
passate le ruote sulle caviglie 
ma sperava che non si fossero 
fratturate. In fondo un soldato mi 
pare più grave, ma non riuscii a 
sapere dove sentiva i dolori. 
Aveva una vescica di ghiaccio 
alla testa. Mi rispose che era di 
foggia. Gli chiesi se aveva padre 
e madre. Mi rispose di no. 
Non potei sapere altro. In quel 
mitragliamento erano state col-
pite anche le case del Crocevia. 
Una raffica penetrata dalle fine-
stre investì il letto del signor Con-
ti, ex albergatore, ma per fortuna 
si era allontanato con la famiglia 
fino ad Adro. 
Mi arriva la notizia della morte 
dell’abate di Ponevico, mons. Lu-
igi Eloni. Mando un canonico in 
bicicletta al funerale.

12 febbraio
Nel sedermi a pranzo trovo una 
lettera firmata da un uomo. E’ 
un eco della sfuriata di ieri.  
Trascrivo alcune righe, espres-
sione dell’anima popolare.  
“Se monsignore registra, come 
è da augurarsi, le memorie della 
parrocchia, fissi in esse la data 
giammai ordinaria, ma più anco-
ra straordinaria dell’11 febbraio 
1945. Questo è il giorno della 
predica più eloquente, il giorno 
della dottrina più profonda, più 
paterna, più santa. 
Se ciò non sarà, bisogna proprio 
rassegnarsi a credere che il san-
gue sia diventato acqua!
E soltanto che S. Giovanni Bosco 

in vita sua fu aggredito tre 
volte nottetempo e finì col 
convertire gli aggressori.  
A lui auguro con tutto il 
mio povero cuore, che quel 
quadro del quale ne vive 
l’ombra, tenga anche le 
di lui lacrime, ammansi e 
redima i nostri cuori ed a 
tutti faccia dono in questi 
momenti di generale spos-
satezza di quella santa for-
tezza che non solo inciden-
talmente sa di miserere. 
Ma sia appunto miserere 
la mirabile catapulta di lan-
cio. La bellissima dottrina 
della fortezza non resti... e 
sia il principio di un buon 
principio. E’ l’augurio mio 
e di tutti. Viva sempre il 
buon umore!”
E’ un negozian-
te con la famiglia.  
E’ una sciocchezza riporta-
re queste cose? Se avessi 
voluto riportare cose brut-
te, ne avrei avute. Ma di 
quelle ce ne sono dapper-
tutto.
Mentre scrivo il Pippo 
notturno, lancia quattro 
bombe. Trema la cano-
nica, ma i veri resitono.  
Manca il sale. Ho avverti-
to in chiesa di prenotar-
si entro oggi. Ne daran-
no mezzo etto a testa.  
Sarà per quindici gior-
ni? Per un mese?  
Si stenta anche a trova-
re legname per fare le 
casse da morto. Ieri ab-
biamo dovuto attendere 
perchè non si trovava né 
legname né falegname. 
Le casse un po’ discrete 
già pronte vanno dalle tre 
alle diecimila lire. Forse 
domani saranno tentati di 
non credere, ma è così. 
Stamane al mercato hanno 
contrattato una capra per 
ventimila lire e non venne 
ceduta.” n

¬¬ dalla pag 1...
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